
Un governo al servizio esclusivo del capitale finanziario 
 
Dopo la controriforme del lavoro e delle pensioni, gli aumenti delle tasse antipopolari, i tagli dei 

posti letto, le riduzioni e i licenziamenti nei servizi pubblici,  il governo “tecnico” prosegue come 
un carro armato nella politica liberista e di austerità.  

E’ il momento della svendita dei beni immobiliari pubblici, tra cui scuole, servizi sanitari e 
sociali, beni culturali, aziende pubbliche. 

Ciò determinerà da un lato grandi vantaggi a multinazionali straniere, banche e istituzioni 
finanziarie che stanno facendo acquisti a prezzi stracciati nell’ ”Outlet Italia”, dall’altro  un 
maggiore impoverimento materiale e culturale delle masse popolari.  
     Questa politica non servirà a risolvere il buco nero del debito pubblico, creato e amplificato dalla 
classe dominante, ma approfondirà la recessione, le ingiustizie, il saccheggio sociale. 

 La realtà della politica del governo Monti, sostenuto dal PD, dai democristiani e dalle destre è 
sotto gli occhi di tutti i lavoratori. 

 Nessuna patrimoniale, nessuna tassazione dei capitali esportati all’estero, non si colpiscono i 
capitali speculativi, quelli depositati nelle banche all’estero, l’intermediazione parassitaria, non si  
colpisce l’evasione e l’elusione fiscale dei grandi capitalisti, la corruzione e l’illegalità, il lavoro 
nero, non si toccano  gli stipendi, i vitalizi e le pensioni d’oro di amministratori, manager e 
parlamentari, non si attua una riforma del sistema fiscale improntata a una vera proporzionalità.  

Invece di prendere misure come quelle descritte, con cui si potrebbe dare lavoro ai disoccupati e 
ai giovani, aumentare i salari e le pensioni da fame, abolire il precariato, etc., si continua  a far 
pagare la crisi capitalistica agli operai, ai lavoratori, alle masse popolari, si spendono miliardi in 
progetti inutili e dannosi come gli F35, le cosiddette “missioni di pace” e la TAV.  

Il governo Monti è al servizio esclusivo del capitale finanziario. Bisogna cacciarlo con il fronte 
unico di lotta del proletariato nelle fabbriche e nelle piazze per rifiutarci di pagare la crisi e il 
debito, per uscire subito dall’UE, dall’euro e dalla Nato!  

Bisogna far pagare il prezzo politico più alto possibile ai partiti che lo sostengono per impedire 
che dopo Monti si installino altri governi che proseguano la stessa politica antioperaia e 
antipopolare, in ossequio ai diktat di FMI-UE-BCE e alla politica di guerra della NATO. 

La ministra Fornero paventa un autunno caldo. Una volta tanto le diamo ragione. Ci attendono 
intense giornate di lotta, di sciopero e di mobilitazione, per farla finita col neoliberismo e la politica 
di austerità, con la prospettiva di abolire lo sfruttamento e l’oppressione di un 
pugno di oligarchi ed edificare il socialismo, unica via di uscita dalla crisi 
generale del capitalismo.  

Di qui la necessità vitale di costruire il Partito comunista del proletariato 
d’Italia. Operai avanzati, sinceri comunisti, rompete nettamente e 
definitivamente con gli opportunisti, organizziamoci!  
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